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Not, laFinanza indagasuGuerrato
C’è l’ipotesidi turbativad’asta

LeFiammeGiallenellasededellasocietàaRovigoeinProvincia
Contestati falsoideologicoeesercizioabusivodiattivitàfinanziaria

TRENTO Una nuo gola piova te ve
s u l l a s t a d e l l a G u e r r a t o , l ate
società rodigina che nel 2020
si era aggiudicata l’appalto da
1 , 7 m i l i a r d i d e l N o t , n u o v o
o s p e d a l e d i T r e n t o . S ot t o l a
d i r e z i o n e d e l l a P r o c u r a d i -
strettuale della pubblica diRe
T r e n t o i n f a t t i , l e F i a m m e
Gialle hanno avviato un’inda-
g i n e c h e h a p o r t a t o al l a d e -
n u n c i a p e r t u r b a t i v a d ’as t a e
falso ideologico dell’ammini-
s t r a t o r e p r o t e  m p o r e d e l l a
Guerrato, Antonio Schiro e di
Ros a r i o F i o r e n t i n o , a m m i n i -
s t r a t o re in ca r i c a de l l ’ A u r i g a ,
l a s o c i e t à m a l t e s e c h e s o s t e -
neva finanziariamente la pro-
p o s t a d e l l a G u e r r a t o . E d è
proprio sull’Auriga che si n-co
cen t r a n o i d u b b i d e l l a G u a r -
d i a d i F i n a n z a : p e r g l i i n q u i -
ren t i i n f a t t i l a S g r , s o c i e t à d i
g e s t i o n e d e l r i s p a r m i o , n o n
a v r e b b e a v u t o la s o l i d i t à f i -
n a n z i a r i a p e r p r o p o r r e un f i -
nanziamento da 140 milioni e,
per di più, non avrebbe nem-
m e n o a v u t o i t i t o l i p e r f a r l o .
Senza quella garanzia però, è
la si delle Fiamme Gialle, late
Guerrato s a r e b b e s t a t a e s c l u -
s a . O v v i a m e n te siamo ancora
nella fase delle indagini preli-
m i n a r i e t u t t e l e a c c u s e d o -
vranno essere dimostrate.

I l N o t co n t i n u a a d a g i t a r e
d u n q u e i s o n n i d e l l a G u e r r a -
to. Dopo l’aggiudicazione del-
l ’a p p a l t o il 5 ag o s t o de l 2 0 2 0
infatti nulla è filato liscio: pri-
m a i l r i c o r s o d e l l a P i z z a r ott i ,
ribaltato dal Consiglio di Sta-
t o , q u i n d i i l n u o v o r i c o r s o
della ncorrente dico Pa rma in
C a s s a z i o n e ( d i c u i s i a t te n d e
a n c o r a l a p r o n u n c i a ) . I n f i n e ,
un paio di settimane fa, i dub-
b i s o l l e v a t i d a l l a C o n fe r e n z a
dei servizi della Pr incia sulov
p r o g e t to s t e s s o . C h e h a n n o
p r o vo c a to l ’ i r a d e l l a s o c i e t à
ro re -digina, pronta, in caso di
voca d e l l ’a p p a l t o a ch i e d e r e i
danni per mancato guadagno.
E ora l’indagine della Procura
e de l l e F i a m m e G i a l l e t r e n t i -
ne, ordinate dal mandateco co
p r o v i n c i a l e d e l l a G u a r d i a d i
Finanza di Trento il co lonnel-
l o M a r i o l u m b o g e t t a s a l ePa
sulla ferita.

L e i n d a g i n i p r e n d o n o v i a
poco più di un anno e mezzo
fa, per iniziativa delle Fiamme
G i a l l e s t e s s e . A in s o s p e t t i r e
g l i i n q u i r e n t i i l f a t t o c h e l a
Guerrato si fosse appoggiata a
u n a s g r m a l t e s e , a n z i c h é a
u n a re a l t à d e l s i s t e m a f i n a n -
z i a r i o i t a l i a n o . D a q u i l a vo -
l o n t à d i a n d a r e p i ù a fo n d o .
P i ù o m e n o n e l l o s t e s s o m o -
mento, va detto, anche la Piz-
zar ti sollevava obiezioni da-ot
vanti ai giudici del Ta r presso
cui aveva fatto ricorsi sul Pef,
o s s i a i l p i a n o e c o n o m i c o fi -
nanziario che la Guerrato ave-
va portato a corredo della pro-
pria rta. E iloffe Tar, nell’otto -
b r e de l 2 0 2 0 , a c cog l i e v a il r i -
c o r s o P i z z a r o t t i a v a n z a n d o
q u a l c h e d u b b i o p r o p r i o s u l
fronte economico e «ritenen-
do nte — si leggeva nellacare
s e n t e n z a — s o t t o i l p r i l oo f

i s t r u t t o r i o e m o t  i v a z i o n a l e ,
l ’o p e r a to de l l a C o m m i s s i o n e
tec n i c a (d e l l a P r ovi n c i a , n d r )
nella parte in cui questa ha va-
lutato meco co erente e soste-
nibile l’offe rta economica del-
la Guerrato, senza co nsidera-
re c h e i l Pef d a l l a s t e s s a p r e -
s e n t a t o s i r i f e r i s c e a
f i n a n z i a m e n t i b a n c a r i , m e n -
tre la manifestazione di preli-
m i n a r e i n t e r e s s e , a n c h’e s s a
facente parte dell’offerta, pro-
viene da una Sgr (la Sgr Auri-
ga)». Per il Consiglio di St ato
però, che il 14 aprile 2021 ave-
v a r i a f f i d a t o l ’ a  p p a l t o a l l a
Guerrato, la va lutazione di at-
tendibilità dell’offerta risulta-
va « c o m p i u t a e ci r cos t a n z i a -
ta».

C h e l a m a t e r i a n o n fos s e e
non sia così facilmente intel-

offe r t a p e r l ’a f f i d a m e n t o de i
lavori e la gestione successiva
per 25 anni del maggior polo
s a n i t a r i o d e l l a Re g i o n e . D a l -
l ’a n a l i s i d e i d o c u m e n t i e d e i
b i l a n c i p e r g l i i n ve s t i g a to r i
d e l N u c l e o d i p o l i z i a e c o n o -
m i c o - f i n a n z i a r i a d i T r e n to la
società maltese non solo non
a v r e b b e i r e q u i s i t i p a t r i m o -
n i a l i n e c e s s a r i a g a r a n t i r e l a
s t a z i o n e a p p a l t a n te , m a n o n
sarebbe nemmeno autorizza-
ta a farlo. La Sgr di Malta in-
f a t t i , i n I t a l i a , p o t r e b b e s o l o
g e s t i r e i l p o r t a f o g l i o d e i
c l i e n t i , o s s i a i l o r o i n ve s t i -
m e n t i . C o s a b e n d i ve r s a d a l
concedere un investimento di
q u e s t a n a t u r a . P e  r q u e s t o
motivo infatti l’amministrato-
r e d e l l ’ A u r i g a , R o s a r i o F i o -
r e n t i n o , d i o r i g i n i n a p o l e t a -

di Annalia Dongilli

La storia

Dal 2001 ad oggi:
l’iter accidentato
di un’opera contestata

I l primo atto risale al 2001:
l’assessora alla sanità,
allora, era Paola Vicini

Conci. E all’interno di un
incontro di esperti si decise
che l’ospedale Santa Chiara
non sarebbe riuscito a
reggere ancora molto, che
sarebbe servito un nuovo
ospedale. Quello che poi

ve vonne chiamato Not, Nuo
ospedale di Trento. «Not»,
appunto: un nome profetico,
visto che il nosocomio non è
mai stato alizzato.re

Ma torniamo al passato,
Dopo quasi dieci anni di
chiacchiere sulla necessità di
un nuo Santa Chiara, davo
costruirsi noex vo, nella te rza

giunta Dellai l’assessore alla
Sanità è Ugo Rossi, che inizia
a muoversi nella direzione di
un nuovo ospedale. Nel
dicembre nel 2011 l’avvio
ufficiale dell’iter: si parte con
un project financing, la ditta
vincitrice dovrà costruire la
struttura e gestirla per 25
anni. Si indice la gara. L’anno
dopo arrivano le of ferte, sono
quattro: Mantovani,
Pizzarotti, CMB e Impregilo. E
in autunno del 2012 viene
nominata la commissione
giudicatrice, mposta dalco
dirigente Raffaele De Col,
dalla dirigente Livia Fe rrario
e dal direttore generale
dell’Azienda sanitaria
Luciano Flor.

Nel marzo del 2013 viene
dichiarata vincitrice
Impregilo, ma le imprese
escluse fanno ricorso al r:Ta
«La composizione della

Torre vetrata Il rendering dell’ingresso del nuovo ospedale di Trento in via al Desert secondo la visione della ditta Guerrato

Perquisiti casa e ufficio
di Antonio Schiro
Il legale: non c’è nulla,
attendiamo informazioni

Le indagini

L
e traversie legali della Guerrato
sull’appalto del Not sembrano non
finire mai. Mentre infatti l’azienda

attendeva quella che doveva essere l’ultima
pronuncia degli organi di giustizia, ossia la
Cassazione cui mesi fa ha fatto ricorso la
Pizzarotti, arrivata seconda nella gara,
un’altra vicenda si è aperta. Questa volta
sul fronte penale. Le ipotesi di reato che
Fiamme Gialle e Procura hanno fo rmulato
sono di turbativa d’asta e falso ideologico
nonché esercizio abusivo di attività
finanziaria. Uno dei nodi rilevati dalla
Finanza, ossia la proposta finanziaria della
Auriga, era, va detto, già finita nel mirino
del Tar. Ma, e questo è un aspetto che
sicuramente la Guerrato potrà utilizzare
per far lere le sue ragioni, il Consiglio diva
Stato aveva dato loro ragione e soprattutto
non si sarebbe trattato di una ve ro
impegno a finanziare l’opera, ma di una
dichiarazione di interesse. Ieri gli uomini
delle Fiamme Gialle hanno avviato la
seconda fase delle indagini, quella vo lta a
raccogliere documentazione tra i soggetti
e nelle realtà interessate. Sono stati alla
Guerrato, nella sede di Rovigo, e anche in
Provincia a Trento, che pure non risulta
coinvolta nell’indagine. Visite per
raccogliere appunto documenti e atti utili
alle indagini. Ma in mattinata la prima
tappa è stata quella di bussare alla porta di
Antonio Schiro, amministratore pro
tempore della Guerrato. Ma me spiega ilco
suo legale, Davide Druda del foro di
Pado , nulla avrebbero racva colto e portato
via: «Hanno perquisito casa e poi ufficio
senza trovare alcunché di loro interesse».
L’avvocato non entra nel merito delle
indagini. I tempi non sono maturi e il
legale non ha ancora tutti gli elementi per
capire quali sono le ntestazioni preciseco
che ngono mosse all’ve ex presidente del
cda, suo assistito. «Quindi non abbiamo al
momento nulla da dire» precisa. Mette
tuttavia le mani avanti rispetto a eventuali
provvedimenti utelari, che allo statoca
attuale, detto, non sono stati adottati.va
«Qualora venisse stabilito un sequestro
preventivo dei beni del mio assistito
faremo sicuramente ricorso al Tribunale
del Riesame» dichiara deciso.

A. D.
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Un percorso segnato da errori e polemiche

IL NUOVOAvvisodigaranziaperl’exnumerounodellaspaequellodi
Auriga: lapropostadifinanziamentosarebbeprivadicopertura

l e g i b i l e è d u n q u e c h i a r o : p e r
questo le indagini delle Fiam-
m e G i a l l e s o n o s t a te m e t i c o -
lose e appr ndite. Sono sta-ofo
ti acquisiti anche bilanci e do-
c u m e n t i a M a l t a , a t t r a v e r s o
uno specifico Ordine di inda-
g i n e e u r o p e o e gl i i n q u i r e n t i
si sono avvalsi della nsulen-co
z a d e l l a B a n c a d ’ I t a l i a e d i
Consob.

L a F i n a n z a vol e v a c a p i r e
perché Guerrato si fosse rivol-
ta ad Auriga, se dopo aver ri-
cevuto il niet da qualche ban-
c a i t a l i a n a o p e r q u a l e a l t r a
ragione. Le Fiamme Gialle, al
termine di questa prima fase
investigativa, hanno ipotizza-
to l a f a l s i t à d e l l a p r o p o s t a d i
f i n a n z i a m e n to di 140 milioni
d i e u r o p r e s e n t a t a d a l l a s o -
c i e t à a c o r r e d o d e l l a p r o p r i a

Grandi opere I nodi

Al Desert L’area dove si era ipotizzato il Not
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ne, risulta indagato per eser-
cizio abusivo di atti attività fi-
n a n z i a r i a . F i o r e n t i n o c h e ,
sempre secondo gli inquiren-
t i , n o n a v r e b b e u n c u r r i -
c u l u m d a i m p r e n d i to r e mo l -
to brillante, il che avrebbe au-
m e n t a t o i d u b b i d e l l e F i a m -
me Gialle sull’operazione.

P e r S c h i r o , e x p r e s i d e n t e
del cda, l’accusa è di turbativa
d’asta e falso ideologico m-co
messo da privato in atto pub-
blico: presentando quella fal-
s a a t t e s t a z i o n e d i f i n a n z i a -
mento avrebbe turbato la ga-
r a d e l N o t , è l ’ i p o t e s i . M a
a p p u n t o , s i a m o a n c o r a n e l
c a m p o d e l l e i n d a g i n i p r e l i -
minari e l’impianto accusato-
r i o d o v r à d i m o s t r a r e d i r e g -
g e r e . Pe r or a n e s s u n a l t r a f i -
g u r a re registra iscritta nel gi-
s t r o d e g l i i n d a g a t i , m a
u l t e r i o r i a p p r o f o n d i m e n t i
sono in corso. Anche in Pro-
vincia di Trento, che allo sta-
to attuale, si meconfigura co
parte offe sa nell’indagine. Le
Fiamme Gialle ieri si sono re-
cate infatti anche negli uffici
di Piazza Dante per acquisire
gli atti in possesso della Pro-
v i n c i a i n m e r i t o a l l a g a r a .
S o t to l a l e n te f i n i r à s i c u r a -
m e n t e l ’a t t i v i t à d e l l a C o m -
m i s s i o n e c h e h a a s s e g n a t o
l’appalto, per capire se sapes-
s e q u a l c o s a i n m e r i t o a l l a
i p o t i z z a t a f a l s i t à d e l l a a t t e -
stazione di finanziamento.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Provincia verso
la revoca all’incarico
«Decisione finale
entropocheore»

TRENTO L e i n c o g n i t e , a t t o r n o
a l l a a l i z z a z i o n e d e l N u or e  vo
ospedale del Trentino in via al
D e s e r t , e r a n o p a r e c c h i e g i à
dopo la bocciatura del proget-
t o G u e r r a t o d a p a r t e d e l l a
C o n f e r e n z a p r o v i n c i a l e d e i
servizi, arrivata a inizio aprile.
E co n l ’ u l t e r i o r e pa s s a g g i o d i
ieri — l’indagine che ha in-co
volto l’ex amministratore del-
la ditta di vigo — il quadro,Ro
se possibile, si è f a t t o an c o r a
p i ù d e l i ca to.

Gli occhi, oggi, sono punta-
t i s u P i a z z a D a n t e . C o n u n a
domanda precisa: di fronte al-
l ’e n n e s i m o o s t a c o l o d e l p e r -
corso accidentato del Not, co-
s a p u ò s u c c e d e r e o r a ? S i r i -
schia di ripartire da po o laca
possibilità di affidare l’appal-
to al secondo classificato (Piz-
zar nsidera-otti) può essere co
ta ncreta? Gli elementi di ri-co
sposta si trovano ripercorren-
do le tappe degli ultimi mesi.
A p a r t i r e d a q u e l g i u d i z i o
u s c i t o da l l a C o n f e r e n z a p r o-
v i n c i a l e d e i s e r v i z i c h e h a
c o n f e r m a to l e ri s e r v e — gi à
emerse nelle indiscrezioni —
s u l p r o g e t t o Gu e r r a t o . « N o n
idoneo dal punto di vista te c-
nico» era stata la (dura) sinte-
si finale. Che era stata formu-
lata sulla base, in particolare,
d e l l e c r i t i c h e a r r i v a t e d a l -
l ’ A z i e n d a p r o v i n c i a l e p e r i
servizi sanitari.

L a s o s t a n z i a l e b o c c i a t u r a
del progetto vincitore ha por-
t a t o co n s é u n a t t o co n c r e to :
l’avvio di un procedimento di
d e c a d e n z a d e l l ’ i n d i v i d u a z i o -
ne del promotore, al quale la
ditta digina ha risposto pre-ro
s e n t a n d o d e l l e c o  n t r o d e d u -
z i o n i . S i t r a t t a o r a d i f i s s a r e
l ’a t to fi n a l e . C o n l a d e c i s i o n e
affidata al responsabile unico

p o s s i b i l i ? S e d a l R u p ( i l r e  -
sponsabile unico del procedi-
mento) arriverà una nfermaco
d e l l a r e vo c a , s i do v r à c a  p i r e
com e a n d a r e a van t i , a l n e t t o
di possibili e ulteriori scontri
a suon di ricorsi e richieste di
risarcimento danni (forse me-
n o s c o n t a t i , p e r q u a n t o r i -
g u a r d a l a G u e r r a t o , d o p o i l
p a s s a g g i o d i i e r i ) . A n c h e i n
questo n due opzionicaso, co
sul mpo: da un lato l’affida-ca
mento dell’appalto alla Pizza-
rot t i , d a l l ’a l t r o l’az z e r a m e n t o
dell’iter. Non è un mistero che
i l m o n d o s a n i t a r i o t r e n t i n o
p r e m a p e r r i p a r t i r e d a ze r o :
troppi sono gli anni trascorsi
dall’indizione della gara. E, in

del procedimento, il dirigente
p r o v i n c i a l e R a f f a e l e D e C o l .
« L a d e c i s i o n e a v ve r r à a b r e -
vissimo» anticipa lo stesso De
C o l . C h e h a d a v a n t i d u e s t r a -
d e : o c o n f e r m a r e l a r e v o c a
dell’appalto oppure rivoluzio-
nare il quadro e ribadire l’affi-
d a m e n t o a l l a G u e r r a t o . S e
una voce ufficiale ancora non
c ’è , p o t r e b b e s e m b r a r e c o -
munque difficile immaginare
d i a n d a r e co n t r o u n a p r o c e -
dura di decadenza avviata sul-
la base di va lutazioni espresse
dalle strutture di Piazza Dan-
te. T a n to p i ù d i f r o n t e a l l ’ i n -
dagine che ieri ha nvolto glico
ex ve r t i c i d e l l a G u e r r a t o pro-
p r i o p e r i l b a n d o r e l a t i v o al
Not. «Su queste faremo le no-
stre valutazioni» si limita a di-
re De Col. Mentre a livello po-
l i t i c o l e b o c c h e r i m a n g o n o
cucite: me per i precedentico
p a s s a g g i d e l l a v i c e n d a d e l
nuo ospedale, il govo vernato-
re Maurizio Fugatti preferisce
affidarsi a un «no mment».co

M a q u a l i s o n o g l i s c e n a r i

alla Pr incia diov verificare,
otte nendo una conferma
dell’aggiudicazione. Nel
frattempo, la Procura della
Corte dei Conti chiede un
co conto di 236mila euro n
un invito a dedurre alla
giunta Dellai, a De Col,
Ferrario e Flor. Ma a
febbraio di quest’anno
arriva l’assoluzione.

Intanto si apre il
problema della care nze
progettuali del disegno
Guerrato, rilevate in
particolare dal mondo
sanitario e nfluite nellaco
bocciatura della Conferenza
pr inciale dei servizi adov
aprile. E ora l’ultima tegola,
co con l’inchiesta che lpisce
gli ex vertici dell’impresa
vincitrice. Con nubi nere
che rimangono alte in via al
Desert.
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del 2011 si rivolgono al
Consiglio di St ato, che nel
settembre del 2017 accoglie il
ricorso e ordina alla
Provincia di sospendere la
gara e di to rnare a quella del
2011. A questo punto, Piazza
Dante chiede una
interpretazione autentica alla
Corte della sentenza del 2014.
E il Consiglio di Stato
risponde: «Dovete rinnova re
la gara bandita nel 2011».

Quindi si riparte dalla
prima gara, n un nuoco vo
bando, n lo stesso progettoco
di finanza, rivolta alle quattro
imprese del 2011. Ma se ne
presentano solo due —
Pizzarotti e Guerrato — e nel
2020 la vittoria viene data
alla Guerrato. Ma la Pizzarotti
si rivolge al Tar attaccando la
solidità finanziaria
dell’impresa ro digina. Il Tar
condivide i dubbi e chiede

commissione è illegittima —
è la te si delle imprese —
perché Fe rrario e Flor non
potevano sedere a quel
tavolo».

Il ricorso delle ditte escluse
viene accolto e nel gennaio
del 2014 il r dichiaraTa
illegittima la co mposizione
della commissione,
rendendo ni tutti gli attiva
suc ssivi, quindi anchece
l’assegnazione della vittoria
alla Impregilo. Nell’otto bre
successivo il Consiglio di
Stato nferma la sentenza,co
disponendo che «la Pr inciaov
può procedere alla
rinno zione della gara ava
partire dalla fase di
presentazione delle of ferte».

Nella primavera del 2016 la
giunta decide di annullare la
gara del 2011 e in autunno
viene bandita una nuova
gara: non più per il Not ma

per il Ps t, il Polo sanitario
trentino. E non più co n il
project financing, ma nco
progettazione pura: nella
primavera del 2017 arrivano
12 proposte. La Pr inciaov
nomina una nuova
commissione, sempre co n a
capo De Col. Ma le imprese
che parteciparono alla gara

OSPEDALE Avviata la procedura di decadenza dopo lo stop dei servizi
La scelta definitiva è nellemani del dirigente De Col

Hall L’ingresso del Not di Guerrato

Degasperi (Onda)

«Ora bisogna
svincolarsi
È una gabbia»

«N on si può
rimanere
ancorati a una

procedura per nt’anni.ve
Bisogna svincolarsi».
Filippo Degasperi,
consigliere provinciale di
Onda civica, da tempo
incalza la giunta sulla
questione del Nuovo
ospedale del Trentino.
«Ho presentato una
interrogazione un anno fa
— ricorda — che è stata
secretata ed è ancora
senza risposta». Un
documento che
riprendeva le obiezioni
contenute nel te sto
elaborato dai tecnici sul
progetto Guerrato. E che
chiedeva a Fugatti una
risposta, «che finora non
c ’è stata».

A Fugatti, ora,
Degasperi chiede di agire.
«Va detto — ricorda il
consigliere di Onda — che
nell’iter del project
financing ha creduto per
primo il ntrosinistrace
autonomista, nella scorsa
legislatura». Ma,
aggiunge, «è anche vero
che Fugatti ha rinnovato la
gara». E quindi, in questa
partita, «la re sponsabilità
è condivisa».

Sul Not, però, è ora di
tirare una riga. «Ho
articoli che risalgono al
1999 sulla prospettiva del
project financing per il
nuovo ospedale» dice
Degasperi. «E dopo tutti
questi anni — aggiunge
subito — è mpo dite
svincolarsi. È stato
presentato un progetto
non in linea n il bandoco
di gara, ci sono stati
ricorsi su ricorsi, ora
questa indagine: ci sarà il
modo, per la pubblica
amministrazione, di
uscire da questa
situazione. Altrimenti
diventa una gabbia». Le
opzioni, indicate dal
consigliere provinciale,
indicano le possibili vie:
«Se non c ’è la possibilità
di svincolarsi da questa
situazione — riflette —
allora mi piacerebbe
ca copire chi ha nfezionato
il bando in questo modo.
E se ci saranno da pagare
delle penali, allora che
vengano chiamati in ca usa
i dirigenti». L’accenno
finale Degasperi lo affida
al futuro: «Mi auguro —
conclude — che questa
vicenda abbia insegnato
qualcosa e che non si
rifaccia lo stesso errore
con il nuovo ospedale di
Cavalese».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

m e z z o , l a p a n d e m i a h a ca m -
biato molte priorità anche sul
fronte medico. Ma anche a li-
ve l l o p o l i t i c o c ’è c h i p r e f e r i -
r e b b e t r a c c i a re u n a l i n e a d i
d e m a r c a z i o n e , e v i t a n d o d i
p r e n d e r e in c o n s i d e r a z i o n e
q u i n d i a n c h e i l p r o g e t t o d i
P i z z a r ott i . N o n s o l o : n e l cas o
d i u n a z ze r a m e n t o de l l a p r o -
cedura, la Pr incia potrebbeov
d e c i d e r e d i n o n a f f i d a r s i p i ù
alla finanza di progetto, trop-
po mplessa per poco ter porta-
r e a r i s u l t a t i , p r o p e n d e n d o
q u i n d i p e r u n a g a r a t r a d i z i o -
n a l e . I n f i n e , i l n o d o d e l l a l o -
calizzazione. Se, qualche me-
s e f a , l o s g u a r d o è t o r n a to a
p o s a r s i s u l l ’a r e a d i S a n V i n -
ce conzo me possibile alterna-
t i v a a l l a col l o c a z i o n e d e l n o -
socomio in via al Desert, le ul-
t i m e i n d i s c r e z i o n i d a r e b b e r o
più lontana questa prospetti-
va. M e g l i o , a l m e n o p e r q u e -
sto, rimanere saldi sulle scelte
già fatte.

Marika Giovannini
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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